
Atti Parlamentari — 16782 — camera dei Deputati 
LEGISLATIVA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 4 LUGLIO 1 9 1 1 

e accolto come un mezzo finanziario d i re t to 
a facil i tare e a f f re t t a re la realizzazione delle 
pensioni generali operaie, l i t iene che non 
si possa oggi (sia pu re per necessità di eose) 
t r a s fo rmare il concet to in fo rma to re della 
legge, senza c o n t e m p o r a n e a m e n t e dare alla 
classe operaia una formale garanzia sul 
man ten imento delia f a t t a promessa ». 

Chiedo se ques t 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Tovini 
ha faco l tà di svolgerlo. 

T O V I N I . Onorevoli colleghi, l ' emenda-
mento che l 'onorevole Bertol ini ha p o r t a t o 
pochi minu t i fa in quest 'Assemblea (e che 
non so se avrà la vi r tù di recare in que-
s ta lo t ta il ramoscello d'olivo, ovvero di f a r 
nascere in quei se t tor i un casus belli), non 
a l te ra m e n o m a m e n t e l 'ordine delle idee for-
mula te nel mio ordine del giorno. 

Il mio ordine del giorno non è che la lo-
gica conseguenza di una tesi sos tenuta da 
moltissimi orator i in questa gigantesca di-
scussione; e incontrerebbe senza dubbio l ' ap-
provazione anche dei pa r t i t i popolari , se la 
s t raniss ima a t tua le s i tuazione polit ica non 
li obbligasse a degli a t t egg iament i che non 
sono loro propr i . 

Poiché, a mio avviso, in questo momen to , 
accanto alla voce dell ' industriale che si vede 
leso o minacciato dalla fo rma proposta dal 
monopolio, dovrebbe levarsi qui un ' a l t r a 
voce, la voce del l avora tore deluso nella 
sua leg i t t ima aspet taz ione . 

Invero il pres idente del Consiglio, nella 
memorabi le sedu ta de] 6 aprile, quando ha 
annunz ia to il suo p rogramma di Governo, 
(al quale noi abbiamo con par t icolare ordine 
del gioì no aderi to) avea promesso al lavo-
ra to re di accrescere, mediante gli ut i l i del 
monopolio, la misura della sua pensione. E 
ta le l ieta promessa è s ta ta s t a m p a t a sopra 
i giornali del pa r t i to , in p r ima linea sull 'J.-
vanti !, ed a cara t te r i cubital i , quasi signi-
ficasse che cost i tuiva un caposaldo del t r ino 
p r o g r a m m a democrat ico: suffragio univer-
sale, indenni tà ai depu ta t i , pensioni operaie. 

Non solo, ma sci Secolo, il Rigola che è 
il pontefice massimo della res :stenza. . . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Quando abbiamo de t to noi, 
pensioni operaie? Quale è il nostro impe-
gno sulle pensioni operaie? 

T O V I N I . 1/ Avanti! - giornale mini-
steriale - s t a m p a v a questo : vedremo poi 

che anche nella sua relazione si pa r la d i 
pensioni operaie... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Di con t r ibu to ! 

M I C H E L I . Ma il con t r ibu to è scomparso! 
{Rumori). 

T O V I N I . Il Rigoln, scriveva sul Secolo : 
« è certo < he dal monopolio sulle ass evira-
zioni v i ta si r i t r a r r anno degli util i e ques t i 
serviranno alla assicurazione obbl 'gator ia 
dei lavora tor i ». 

Ed il Rejna , formidabi le t r i b u n o socia-
| l ista, sxiìV Avanti ! sc r iveva : « L ' impor tanza 
j della i i f o rma elet torale fa passare in se-
| conda linea l ' a l t ra p a r t e del p rogramma go-

vernat ivo, che si compi i dia nel monopolio 
di S t a t o delle assicurazioni sulla v i ta , de-
s t ina to a fornire i mezzi per le pensioni 
della v< cchiaia dei lavorator i ». 

Non basta , l 'onorevole Cabrini, l ' i l mag-
gio, d scutendosi il bilancio di agricoltura,, 
dub i t ando che la premessa di impiegare gli 
utili del monopolio a favore delta Cassa 
nazionale d prev d» nza, potesse compro-
me t t e r e l ' in tento di accr< scere le p e n s o n i 
degli operai, insisteva perchè l 'onorevole 
Ni t t i giustificasse nella nuova legge il modo 
di impiegare gli utili del monopolio « onde 
costi tuissero un fondo iutangibi l - a d sposi-
zione dello S ta to per il giorno in cui dovrà,, 
per effe t to dell 'assicurazione obbl igator ia , 
sostenere i p si necessari ». 

E l'onorev< le minis t ro gli dava ass ;cura-
zioni e p r o m e t t e v a che nella f u t u r a 1 gge 
si sarebbe discipl inato il p roven to del mo-
nopolio. 

! Da questo complesso di dichiarazioni, 
non mai smenti te , dovea g ius tamente sor-
gere nel l avora tore la < onvinzione che il Go-
vf rno aveva r iconosciuto il debi io chia-
m a t o sacro dal pr< c dente Ministero Luz-
za t t i ve is • la vecchiaia degli operai, e che 
il p roge t to di legge del monopolio « avrebbe 
d a t o p<-r la pensione ai lavora tor i un red-
di to considerevole, rivolgendo così un ' a l t a 

1 ope a col let t iva a benefizio di una grande 
opera sociale » : s< no parole dell 'onorevole 
N i t t i nella sua relazione ! 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
; e commercio. Queste sì, e ci c redo! 
| T O V I N I . Orbene, vede te ironia del de-
j s t ino ! 

Queste che po tevano essere speranze le-
g i t t ime del lavorat ore i tal iano, a l l ' indomani 
del l ' annunzio della legge sul monopolio, 
oggi siamo t u t t i d ' accordo nel ch iamar le 

• illusioni e chimere. 


